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Spillo del “don”

Le nostre giornate sono noiose, pesanti, stancanti, stressanti, 
avvilenti, frustranti, oppressive…
Non si vede l’ora di poter prendere la macchina, andare in 
qualche posto sperduto delle nostre care montagne, imboccare 
un sentiero, che ci distanzi almeno un’ora o due dalla 
macchina… Giunti alla meta, ovviamente un bel paesaggio in cui 
perdersi… Improvvisamente giunge l’illuminazione, il sogno si 
mischia con la realtà, si fa un bel respiro e si percepisce che le 
cose della vita possono avere una prospettiva diversa.  Cosa è 
cambiato dalla partenza all’illuminazione? Il cambio della 
prospettiva… più distante, più lunga, più profonda… Qual’è la 
porspettiva autentica della realtà? Non ho dubbi la seconda! 
La comunità parrocchiale, la società di oggi, ha bisogno di 
persone che sappiano guardare lontano, non di persone 
ripiegate sul proprio orizzonte ristretto e stantio. C’è bisogno di 
persone che escano dagli schemi consolidati: dove si apre il libro 
delle lamentazioni, dove gli altri non sono mai all’altezza nostra, 
dove le soluzioni sono sempre semplici da suggerire agli altri 
perchè facciano ciò che noi non facciamo, dove le novità sono da 
bandire perchè rompono con la consuetudine sterile che 
accompagna le nostre giornate…
Chi ha il coraggio di imboccare il sentiero che porta a guardare 
le cose da un altro orizzonte può contattarmi personalmente. 
Non si tratta di fare qualcosa, ma “essere nuove creature”. Il 
progetto Vita Buona è anche questo, è mettersi in viaggio con un 
maestro che si chiama Gesù e che guarda ogni cosa sempre 
dall’alto per vedere più distante, più in lungo, in modo più 
profondo…

Non si può più rimandare… rilancio
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Dal Vangelo secondo       
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Pentecoste
09/06 At 2, 1-11; Sal 103; Rm 8, 8-17; Gv 14, 15-16. 23-26 

Giovanni

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi amate, 
osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli 
vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre. Se 
uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e 
noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi 
ama non osserva le mie parole; e la parola che voi ascoltate non 
è mia, ma del Padre che mi ha mandato. Vi ho detto queste cose 
mentre sono ancora presso di voi. Ma il Paràclito, lo Spirito 
Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni 
cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto». 

All’inizio degli Atti degli Apostoli Luca presenta l’evento della 
Pentecoste come festa della nuova alleanza con numerosi 
richiami alla tradizione giudaica sull’evento in cui Dio si 
manifestò sul Sinai: nel culto giudaico della legge dunque viene 
inserito il dono dello Spirito che porta a compimento la legge e 
l’alleanza. Il nome Pentecoste è greco e vuol dire cinquantesimo 
(giorno), perché cade sette settimane dopo Pasqua. In origine 
era una festa agricola delle primizie, ma da Israele fu collegata a 
un evento importante della sua storia, che è il dono della legge 
fatto da Dio. A Pentecoste dunque il dono dello Spirito è in 
relazione con l’antico dono della legge e si presenta come la 
“nuova” legge: rappresenta l’inaugurazione della nuova 
alleanza, che permette la conformazione a Dio Padre attraverso 
l’opera del Figlio. Pentecoste è il compimento della Pasqua, e lo 
Spirito Santo è sigillo della redenzione pasquale, la cui opera è 
espressa con due verbi molto importanti: insegnare e ricordare. 
L’opera di Gesù ha bisogno di essere capita e, senza lo Spirito, i 
discepoli non possono giungere alla comprensione. Durante la 
sua vita terrena Gesù è stato il maestro esteriore; dopo la 
risurrezione, tramite lo Spirito, diventa il maestro interiore che 

LA PAROLA PER LA VITA di Claudio Doglio



Restauro della Chiesa Parrocchiale di M. V. Assunta
Un modo semplice per sostenere i lavori di restauro del tetto della parrocchiale 
è di destinare le proprie donazioni alla Fondazione della Comunità del 
Novarese. Si ricorda che tali donazioni sono deducibili dalla dichiarazione dei 
redditi. Di seguito indichiamo gli estremi per donare a favore della Parrocchia 
di Grignasco tramite la Fondazione Comunità del Novarese Onlus:

Conto intestato a Fondazione della Comunità del Novarese onlus
Causale: “Restauro Chiesa Grignasco”

Con bonifico bancario: Bancoposta IBAN 
IT63T0760110100000018205146

   Con bollettino postale: Conto corrente postale n. 18205146
Per coprire i costi mancano       € 10.310
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La Parola di Papa FrancescoG E S U ’  I N S E G N A  E  R I C O R D A
Gesù dice due cose dello Spirito Santo: vi insegnerà ogni cosa e 
vi ricorderà tutto ciò. Abbiamo visto come insegna a Paolo cosa 
deve fare con questa capacità di cambiare di scenario. Egli 
insegna e ricorda.
Cosa ricorda lo Spirito Santo a Paolo? Innanzitutto gli ricorda il 
messaggio di salvezza: Dio ha voluto salvarci. Il grande 
riferimento di Paolo è questo: Dio ha voluto salvarci in Gesù 
Cristo. Così è stato lo Spirito Santo a dare fermezza al cuore di 
Paolo in mezzo alle persecuzioni, ai problemi, alle discussioni, 
alle invidie, alle gelosie. In questo capitolo degli Atti degli 
Apostoli, infatti, c’è una parola che si ripete: è la gelosia. La 
gelosia dei capi delle sinagoghe che osteggiavano Paolo. Ma egli 
riesce comunque ad andare avanti e a superare tanti problemi, 
perché ha il cuore fisso nello Spirito Santo.

Restauro della Chiesa Parrocchiale di M. V. Assunta
Come in precedenza annunciato si chiude la raccolta fondi per il restauro.             
L’amministrazione parrocchiale provvederà al saldo appena possibile.

Per coprire i costi mancano       € 4.877

Sono suonate le campane di San Graziano                                              
per annunciare la nascita di: 
il 17 dicembre Di Stasi Nicole

fa capire il senso e tiene vivo il ricordo dell’opera compiuta dal 
Cristo. In tal modo lo Spirito lo glorifica, cioè ne mostra la reale 
presenza nelle vicende del tempo, tenendo viva e rendendo 
efficace la Parola.

Progressivo Progetti
Entrata Uscita

“Adotta una Famiglia” € 2175,00 € 710,00
“Sostegno di aree disagiate del mondo” € 1341,54 € 0,00
“Vita Buona” € 875,00 € 610,00 
Contrubuto 8x1000 “Rebus Famiglia” € 7200,00 € 3539,15
_________________________________________________________________
Offerte CatEst: € 536,00 Festa di Primavera; € 500,00 Prime 
Comunioni; € 1200,00 dall’Ora del Te; € 100,00 dalla Proloco;               
€ 130,00 N.N.
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Sabato 8 giugno
Ore 21.00 M. V. Assunta             
Veglia di Pentecoste del 
Vicariato della Valsesia

Domenica 9 giugno
Ore 11.30 Chiesetta Carola             

S. Messa in occasione               
della Festa degli Alpini

Lunedì 10 giugno
Oratorio San Giustino:             
inizia il CatEst 2019.

Ore 21.00 Oratorio S. Giustino 
Consiglio Pastorale Parrocchiale 

di conclusione anno pastorale
Giovedì 13 giugno

Ore 20.30 Cappella di                     
S. Antonio in Garodino            

Festa Patronale
Venerdì 14 giugno

Ore 19.30 Oratorio S. Giustino             
Gruppo Famiglia

Sabato 15 giugno
Ore 10.00 Duomo di Novara 
Ordinazione Sacerdotale di 

Lovato Andrea
Ore 10.30 M. V. Assunta

Matrimonio di Bonardi Laura          
e Tamboloni Riccardo
Domenica 16 giugno

Ore 11.30 M. V. Assunta
Battesimo di Vergagni           
Bargeri Elia Cristian
Giovedì 20 giugno

Ore 20.30 S. Messa e a seguire 
processione in occasione del 

Corpus Domini con il seguente 

percorso: Chiesa Parrocchiale 
P.za Viotti, Via Janetti,               

Via Tartagliotti, Via Massara, 
Via Italia, P.za Viotti.  

Venerdì 21 a                       
Domenica 23 giugno

Oratorio San Giustino torneo 
serale di pallavolo

Domenica 23 giugno
Al termine della S. Messa delle 
9.30 ad Ara processione per le 
vie del paese in occasione della 

festa del Corpus Domini
Ore 10.30 M.V. Assunta durante 

la S. Messa Battesimo di 
Balzarini Edoardo
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Appuntamenti



Lampada del S.S.: 09/06                 ; 16/06                                                                            
5

Intenzioni di messa
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Letture:

Dal Vangelo secondo       
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Santissima Trinità
16/06 Pro 8, 22-31; Sal 8; Rm 5, 1-5; Gv 16, 12-15

Giovanni

In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: «Molte cose ho ancora 
da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso. 
Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la 
verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che 
avrà udito e vi annuncerà le cose future. Egli mi glorificherà, 
perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. Tutto 
quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che 
prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà».

Il nostro Dio non è un “singolo”: è comunità di persone! Gesù, 
Figlio di Dio fatto uomo, ci ha rivelato che Dio è Padre; 
contemporaneamente ha pure rivelato che il Figlio è Dio e ha 
donato lo Spirito Santo, Dio anch’egli è Amore in persona. 
All’origine della missione del Figlio e dello Spirito Santo vi è 
l’amore: l’amore di Dio per l’umanità è così grande che lo ha 
portato a donare il suo unico Figlio e lo Spirito Santo perché ogni 
persona umana possa divenire partecipe della stessa vita 
divina. Il brano evangelico ci riporta ai discorsi dell’Ultima Cena 
e contiene una promessa: Gesù infatti annuncia ai discepoli il 
dono dello Spirito Santo, artefice di comunione, capace di unire 
gli uomini a Dio così come è principio di unità tra le stesse 
persone divine. Lo Spirito “Paraclito” dall’interno del cuore 
dell’uomo guida la nuova umanità e lo fa con la delicatezza di 
Dio, non con la forza o l’imposizione. Non taglia le teste – cosa 
facile – cerca invece di cambiare le teste; e sappiamo che è molto 
più difficile, anche per Dio! Eppure il compito dello Spirito Santo 
è proprio quello di cambiarci la testa. Egli non ripete 
semplicemente, ma continua in modo creatore e sempre nuovo 
l’opera della redenzione compiuta dal Cristo, ad esempio 
attraverso i sacramenti: è lo Spirito Santo infatti che rende il 
pane Corpo di Cristo e fa sì che una persona sia tempio della 
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Per dialogare con il “don”
Concordare telefonicamente

Incontri per i separati divorziati 
“Separati uniti nella fede”

Contattare don Enrico
L’inno alla gioia per ogni nato

Alla nascita avvisare il “don” che farà 
suonare le campane a festa

Ad. Eucaristica per vocazioni
Monastero giovedì ore 15.00
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L’annunzio della verità dipende dallo Spirito Santo, 
Gesù ci dice: “Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi 
guiderà a tutta la verità”. Paolo non dice agli ateniesi: 
“Questa è la enciclopedia della verità. Studiate questo e 
avrete la verità!”. La verità, dunque, “non entra in una 
enciclopedia”; è piuttosto l’ “incontro con la somma 
verità: Gesù, la grande verità. Nessuno è padrone della 
verità” e la verità non si può gestire a proprio 
piacimento, non si può strumentalizzare, “neppure per 
difenderci”. “L’apostolo Pietro ci dice: “Voi dovete dar 
conto della vostra speranza”. Sì, ma una cosa è dar 
conto della propria speranza e un’altra cosa è dire: “Noi 
abbiamo la verità: questa è! Se voi non l’accettate, 
andate via””. Gesù ha sentito tutti e quando ha detto 
una parola di condanna, è stato alla fine, quando non 
c’era niente da fare.

Adorazione Eucaristica M. V. Assunta
 ultimo giovedì del mese alle ore 21.00

Ogni Venerdì in M. V. Assunta:
Lodi mattutine ore 9.00  

Confessioni dalle ore 9.30 alle ore 10.30
Coroncina Divina Misericordia, Rosario 

e Corona Angelica ore 15.00
Matrimoni e Battesimi

Prendere contatti con “don” per fissare 
la data della celebrazione.

Si fa presente che i documenti del 
matrimonio hanno validità 6 mesi.

——— Appuntamenti fissi ———

La Parola di Papa FrancescoNESSUNO E’ PADRONE DELLA VERITA’

Trinità. Egli ci guida alla verità tutta intera, cioè alla pienezza 
della rivelazione, aiutandoci a capire pienamente il progetto di 
Dio su di noi.



Il Vangelo in Famiglia
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Con il dono dello Spirito Santo si apre un tempo nuovo, è il dono 
dello Spirito filiale cioè un rapporto con Dio da figli e non da 
estranei. Il Vangelo dice: “Se mi amate, osserverete i miei 
comandamenti...” non se osserverete i miei comandamenti mi 
amate; se partiamo dalla fiducia, dalla tenerezza, dall’amore per 
il Padre faremo le cose che Lui ci dice. Lo Spirito Santo rimane 
sempre con noi, consola, è tenace, insegna e ricorda “...lui vi 
insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che vi ho detto”.

——— Contatti ———
Casa tel. 0163417140
don Enrico cell. 3391329605
mail: parrocchia.grignasco@alice.it
sito: www.parrocchiagrignasco.org
www.vittonegrignasco@alice.it
Facebook cerca: “Parrocchie Grignasco”

Segreteria parrocchiale:
martedì e mercoledì                            
dalle 9.30 alle 11.30
ufficio: 0163417140
mail: 
segreteria@parrocchiagrignasco.org

Lo Spirito Santo vi insegnerà ogni cosa

Proposta: 
lo Spirito Santo rimane con chi lo invoca, lo cerca, lo accoglie: 
ricordiamoLo.

Preghiera: 
O Spirito Santo, vieni nel mio cuore: 
per la tua potenza
attiralo a te, o Dio, 
e concedimi la carità con il tuo timore.
Liberami, o Cristo, da ogni mal pensiero: 
riscaldami e infiammami
del tuo dolcissimo amore, 
così ogni pena mi sembrerà leggera.
Santo mio Padre, e dolce mio Signore, 
ora aiutami in ogni mia azione.
Cristo amore
Cristo amore. Amen.


